
Precipitazioni significative
assenti dalla fine di ottobre
A2A: «Attenzione massima
ma nessuna criticità»

/ Centocinquanta chilometri
no stop, corsi a piedi in 29 ore e
33minuti, in completa autono-
mia, con la sola dotazione di
una mappa, una bussola e un
kit di sopravvivenza. È l’ultima
impresa sportiva del salodiano
Fulvio Moneghini, 48 anni, al
recente «ultratrail di Boa Vi-
sta», nell'arcipelago delle isole
Capoverde, dove si è classifica-
to con un ragguardevole 11esi-
mo posto su 32 atleti parteci-
panti. A lato Fulvio fotografato
da Guido Sassi al termine
dell’impegnativa competizio-
ne nel deserto. //

/ La terra è assetata. E lo sono
anche i fiumi, i laghi, i pozzi e
le fonti. Un autunno così poco
piovoso non capitava da una
quindicina d’anni. Dalla fine
di ottobre le precipitazioni sul
territorio bresciano sono so-
stanzialmentecessate.Se siec-
cettua la giornata del 21 no-
vembre, nei restanti giorni

non si sono registrate precipi-
tazionidegnedinota.Il prolun-
garsi di questa situazione, di-
cono gli esperti, è da imputarsi
alla continua presenza di un
campo di alta pressione su
gran parte dell’Europa Occi-
dentale. Questa ha impedito
l’ingressoe il transitodi pertur-
bazioni atlantiche tipiche del
periodoautunnale. «A talepro-
posito - spiega Davide Dalla Li-
bera, meteorologo dell’Arpa -
ricordiamo che su gran parte
dellaregione il mesedi novem-
bre è il mese più piovoso
dell’anno. Situazioni analo-
ghe a quelle di quest'anno si

sono verificate, in provincia di
Brescia e nel resto della Lom-
bardia, nel 1998 e nel 2001.
Nell’intero bimestre novem-
bre-dicembre a Brescia si regi-
strarono nel 1998 32 mm, nel
2001 49 mm. Oggi siamo addi-
rittura a quota 19 mm. Ma le
previsioni indicano precipita-
zioni negli ultimi giorni
dell’anno».

I corsi d’acqua. Le scarse preci-
pitazioni hanno naturalmente
fatto sì che le concentrazioni
di inquinanti dell’aria abbiano
raggiunto livelli record. Ma
hanno anche portato i corsi
d'acqua a livelli idrometrici, e
quindi portate, con valori così
bassi che raramente sono stati
registrati da quando sono sta-
te installate strumentazioni di
monitoraggio. Nel caso del
Chiese, a Gavardo la portata
che si è verificata la settimana
scorsa è stata di circa 10 m3/s,
valore tra i minimi storici regi-
strati in quanto superato dal

98% dei dati rilevati. Ciò impli-
cachetale valore ha unaproba-
bilità di verificarsi pari al 2%. A
Manerbio la portata dell’Oglio
è stata invece di circa 6 m3/s,
valore che ha una probabilità
di accadimento del 20%. Am-
pliando l’orizzonte scopriamo
poi che il Po è sceso addirittura
ai livelli estivi. E più scende il
livello dei fiumi,
più sale l’appren-
sione di
Coldiretti. Perché
«se la permanen-
za di impurità
nell’aria impone
l’adozione di mi-
sure a tutela della
salute nelle grandi
città», nelle campagne c’è una
preoccupazione generalizzata
che riguarda la situazione dei
principalibacini idrici e dei ter-
reni della pianura Padana».

Le fonti. Il periodo siccitoso ha
fatto scattare l’allarme anche
per l’approvvigionamento di

acqua. In città la situazione è
sotto controllo. «L’attenzione
è massima e naturalmente è
sempre importante non spre-
care larisorsa acqua», rimarca-
nodaA2A, sottolineandotutta-
viache non si registrano critici-
tà. «Lafonte di Mompiano nor-
malmente - spiegano
dall’azienda di via Lamarmora

- eroga 200 litri al se-
condo: attualmente
siamo intorno ai 50
litri.Questo nonrap-
presenta comun-
que un problema
perché il 90%
dell’acqua in città
viene pompata da
pozzi profondi. E ne

abbiamouna quarantina spar-
si sul territorio».

Naturalmenteesistono situa-
zionipiù difficili, specie inmon-
tagna, dove ci sono meno fonti
di approvvigionamento. E do-
ve l’assenza della neve sta met-
tendo in pericolo la stagione tu-
ristica. Al Maniva tutto è fermo,

e pure in alta Valcamonica la si-
tuazione non è così rosea: «La
Sit - spiega il presidente Mario
Bezzi - ha 16 impianti aperti
conannessepiste.Questoèpos-
sibilegrazie all’innevamentoar-
tificiale: fortunatamente i baci-
ni idrici da cui attingiamo non
presentano criticità. È chiaro
peròche se ci fosseuna bella ne-
vicata il paesaggio diventereb-
be più suggestivo, l’atmosfera
più magica e l’afflusso turistico
sarebbe maggiore». A preoccu-
pare di più gli operatori restano
però le temperature, ancora
troppo alte in quota.

Record mondiale. D’altronde
quello che si sta concludendo
«con molta probabilità sarà
l’anno più caldo a livello mon-
diale dal 1880, anno in cui so-
no iniziate le registrazioni», so-
stengono gli esperti di 3bMe-
teo.«Il 2014- proseguono - ave-
va già battuto tutti i precedenti
record con una temperatura
media globale di 0,8°c superio-
re al normale, mentre il 2015 si
attesta al momento di ben 1°c
al di sopra della media globale
del periodo pre-industriale
1880-1900 e di 0,73° sopra la
media1961-1990.Leanalisitut-
taviamostranocheperfine me-
se la soglia di 1° potrebbe addi-
rittura essere superata». L'Ita-
lia naturalmente «non è esente
da questo trend con tempera-
ture quasi sempre sopra le me-
die del periodo per buona par-
te del 2015». //

Moneghini, un’impresa
di centocinquanta km
Corsa

/ Il sole splende alto su tutto
il Garda, le temperature miti
sono più da inizio primavera
che da inverno. E in cielo non
si scorge una nuvola. Così un
nuovo giorno annuncia bel
tempo. La pioggia che manca
daoltre 40 giorniapparelonta-
nissima tanto che il meteo an-
nuncia bel tempo fino a fine
anno. In questa situazione si
capisce perché i livelli del lago
stazionano da due mesi attor-
no a 60 centimetri sopra lo ze-
ro idrometrico misurato a Pe-
schiera (Vr).

Ildatomediostoricoèquan-
tificato in 85 centimetri. Co-
me dire che nel lago mancano
oltre 81 milioni di metri cubi
d’acqua nonostante la fuoriu-
scita alla diga di Salionze nel
fiume Mincio sia bassissima,
limitata asoli 14 metri cubi se-
condo. Il fatto è che secondo i
regolamenti che amministra-
no i livelli del più grande lago
italiano, il periodo invernale
serve proprio per riempire il
lago, costituendo una scorta
d’acqua che verrà poi usata
da fine maggio ad agosto per
alimentare i canali irrigui del
Mantovano e le colture di
quellezonaedi canalidestina-
ti alla produzione di energia
elettrica. Per questo motivo il
lago quest’anno ha toccato il
suo minimo a inizio ottobre
con 30 centimetri per poi risa-
lire fino a 69 a novembre e poi
ridiscendere a 60. Livello che
mantiene scoperti alcuni are-
nili,soprattuttoaSirmionedo-
ve proliferano le alghe. Ma c’è
ancora un arco di tempo di al-
cuni mesi per risalire a prima-
vera da 60 almeno a 120 centi-

metri, sufficienti a fronteggia-
re le esigenze estive di turi-
smo, navigazione, agricoltu-
ra, energia.

Due mesi quasi senza piog-
gia hanno ridotto sensibil-
mente anche nei laghi d’Iseo
e d’Idro le quantità di acqua.
IlSebino contieneoggi 20cen-
timetri di livello e
12 milioni di me-
tri cubi d’acqua
in meno di quan-
to in media è abi-
tuato a ospitare a
metà dicembre,
vale a dire che
normalmente in
questo periodo
ci sono circa 65 centimetri
d’acqua in più dello zero idro-
metrico mentre oggi siamo a
45.

A mettere alla prova il se-
condo bacino bresciano è sta-
ta naturalmente la carenza
straordinaria di precipitazio-
ni, visto che da inizio anno a
oggi a Sarnico è piovuto solo
69 volte, contro le 138 dell’an-
no scorso. Una penuria testi-

moniata anche dall’indagine
idrologica condotta dal Con-
sorzio dell’Oglio di via Solferi-
no, da cui risulta che dal 1966
aoggi i620 millimetri totalica-
duti dall’1 gennaio al 18 di-
cembre siano un record in fat-
to di scarsità, paragonabili so-
lo a quanto successo nel 1983
e nel 2003. Situazione simile
per le centraline di rilevamen-
to della Valcamonica (Bessi-
mo, Cedegolo e Edolo), tutte
ai minimi storici. «Come con-
seguenza - ci ha spiegato il di-
rettore del Consorzio, Massi-
mo Buizza - per tutto l’anno

ancheleportatesca-
ricate dall’Oglio nel
lago sono state net-
tamentesottolame-
dia, e quasi sempre
a ridosso dei mini-
mi, come del resto
le portate erogate
dal lago all’asta di
pianura del fiume».

Il lago d’Idro invece si è
svuotato in modo molto più
consistente. Dal 15 ottobre a
oggi ha perso circa 1 metro di
acqua scendendo da quota
368,3 metri sul livello del ma-
re all’attuale 367,3. Traducen-
dolo in volume, in 66 giorni si
è svuotato di 11 milioni di me-
tri cubi d’acqua. //

FLAVIO ARCHETTI
ENNIO MORUZZI

Siccità Meteo tutto matto

1. In Trentino fuochi vietati.
A causa del perdurare dello stato
di eccezionale siccità nei boschi e
nei pascoli del Trentino, il
presidente della Giunta
provinciale Ugo Rossi ha firmato
un’ordinanza che dispone il
divieto assoluto di accensione e
lancio di fuochi d’artificio, di
sparo petardi, di scoppio di
mortaretti, razzi e altri artifici
pirotecnici, al di fuori dei centri
abitati.

2. Sul Po è come estate.
Dal Piemonte alla Lombardia,
dall’Emilia al Veneto: la
situazione è preoccupante per il
bacino idrico del fiume Po, che ha
una portata paragonabile a
quella estiva. C’è apprensione in
particolare per la coltivazione del
riso, ma anche, in prospettiva,
per quella del mais, necessaria
all’alimentazione degli animali.

Laghi sofferenti

Ce l’hanno messa tutta Emanuele e Marco, di 12 anni, per
realizzare il loro presepe, in realtà tre presepi - di ieri, di
oggi e di domani - tutti costruiti con i mattoncini Lego dei

quali sono appassionati. La loro opera è ora in mostra in Duomo
Vecchio, con un augurio di amicizia e pace.

/ Ornella Parolini, direttore
del Centro di ricerca «Menni»
della Fondazione Poliambu-
lanza, è la nuova coordinatrice
delComitato tecnico-scientifi-
codellaFondazioneGuidoBer-
lucchi presieduta da Alessan-
dro Paterlini.

Il Comitato - presentato ieri

nella sede della Fondazione -
assisteràilconsiglio diammini-
strazione nelle scelte a soste-
gno della ricerca scientifica.
Non solo.

Si impegnerà - come è stato
sottolineatodaParolini ePater-
lini- a«valorizzarelaFondazio-
ne in ambito medico-scientifi-
co, puntando a sostenere idee
innovative della ricerca di base
ead aiutare i giovani acostruir-
si una carriera da ricercatore
anche in Italia, cosa non sem-
pre facile».

Oltre a Parolini, del Comita-
to tecnico-scientifico fanno
parte Antonella Ravaggi, biolo-
ga all’Università di Brescia;

Massimo Dominici, oncologa
alPoliclinico-Università diMo-
dena e Reggio Emilia;Paola Pe-
rego,ricercatriceIstituto tumo-
ri di Milano; Manuela Ferra-
cin, ricercatrice in oncologia
UNiversità di Ferrara e Mirko
Marabese, ricercatore Geneti-
ca molecolare all’Istituto Negri
di Milano.

«La scelta dei componenti è
ricaduta su figure riconosciute
a livello internazionale per i
contributi e le pubblicazioni
nell’ambito della ricerca e del-
la terapia oncologica - è stato
sottolineato -. Si è cercato un
equilibrio di generazioni e di
genere, ma anche di apparte-

nenza geografica dei luoghi in
cui i componenti il Comitato
sono impegnati».

Il piano operativo varato as-
sieme al Cda della Fondazione
per i finanziamenti alla ricerca
consisteintre gruppidi iniziati-
ve in ambito oncologico.

La «seeding research» dedi-
cata a persone al di sotto dei 35
anni che fanno ricerca in Italia
e che presentano i loro risultati
a congressi internazionali o ai
dottorandi che vogliono conti-
nuare parte della ricerca
all’estero.

La «nurturing research»:
strumento per attrarre nel no-
stro Paese eccellenze interna-

zionali e stabilizzarle. La Fon-
dazione mette a disposizione
due premi ogni due anni.

La «celebrating research»,
ovvero iniziative a valenza
scientifica che confluiscono
nella Giornata di premiazione
in cui la Fondazione presenta
lesueattività eirisultatiottenu-
ti dai ricercatori finanziati dal-
le istituzioni territoriali.

Inuovibandi dellaFondazio-
neGuido Berlucchi sarannoat-
tivati a scaglioni a partire dalla
primavera2016.Iprimiad esse-
re publicati saranno i bandi
per le azioni «seeding resear-
ch», seguiti da quelli per la
«nurturing research» //

DUOMO VECCHIO

A Iseo. Molto basso il livello del lago rispetto alla media stagionale

/ Da sabato 26 fino a giovedì 31
dicembre i volontari dell’Opera-
zione Mato Grosso organizzano
una raccolta casa per casa di og-
gettistica a Brescia ed in alcuni
comunilimitrofi,ed un mercati-
no dell’usato in via Villa Glori.
Verranno raccolti diversi oggetti
tra cui mobili, arnesi usati, vesti-
ti,metalli,ferro.Iltuttoperfinan-
ziarele attivitàumanitarie svolte
dadiversivolontariitalianiinPe-
rù, Bolivia, Ecuador e Brasile.

Si tratta di un’iniziativa che
permette il riciclo dei molti og-
getti inutilizzati; tutto il ricavato
delle offerte alla bancarella sarà
devolutoallemissioniincuisias-
sistelagentepiùpovera,parten-
do dalle esigenze primarie (rea-
lizzazione di case ed impianti di
acqua potabile nelle comunità
ancora sprovviste), passando
perl’istruzione(scuoleprofessio-
nali,prevalentementedifalegna-
meriaediricamo)finoaregalare
l’opportunitàdiunlavoroamol-
te famiglie povere (cooperative
che realizzano mobili e opere
d’arte). //

Fondazione Berlucchi, Parolini coordina il Comitato scientifico

Comitato. La dott. Parolini

Quello che
si sta
concludendo
sarà con ogni
probabilità
il più caldo
dal 1880

I livelli bassi
mantengono
scoperti alcuni
arenili. E a
Sirmione
proliferano
le alghe

Dati allarmanti

Marco Tedoldi
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Acqua bassissima. Una foto scattata a Sirmione descrive meglio di qualsiasi parola la preoccupante situazione sul Benaco
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Cannoni sparaneve. Sulle piste camune se ne fa ampio ricorso

Impianti in funzione. La cabinovia Ponte-Tonale è comunque apertaAl Maniva. Il paesaggio sembra tutto tranne che invernale

Un autunno senza pioggia
Mai così male da almeno 15 anni

Runner. Fulvio Moneghini

Nel Garda mancano
oltre 81 milioni
di metri cubi d’acqua
Il Sebino è più basso di 20 cm
rispetto alla media. E l’Eridio
in un mese ha perso un metro

Dalla raccolta di oggetti
al mercatino dell’usato
Mato Grosso

Il presepe Lego
di due dodicenni

Ricerca

Direttore del Centro
ricerca «Menni»,
aiuterà nella scelta dei
ricercatori da aiutare
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